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Separati L'interesse della squadra mette la sordina 
in casa alla polemica tra Sacchi e Van Basten, che 
Milan dovrebbe rientrare domenica, ma la ruggine 

' affiora dietro le dichiarazioni distensive 

Amici per la palla 
Vuoi giocare? No, tu no. Storia di un rapporto vissu­
to pericolosamente. Arrigo Sacchi, parla per l'ulti-

" ma volta del caso Van Basten: «È vero, venerdì mi ha 
chiesto di giocare, ma ho ritenuto di dargli un'altro 
turno di riposo». Una punizione? «Assolutamente 
no, io ho stima dell'uomo, che però è un ragazzo e 
come tutti i ragazzi talvolta...». E intanto Van Basten 
sembra sempre più solo e triste. 

PIBR. AUGUSTO STAQI 

» • MILANO Van Basten e 
" Sacchi I duellanti. La telcno-

vela tra il tecnico rotsonero e il 
'" bomber olandese continua a 

colpi di tiorctto. Anche ieri i 
due si sono ignorati. La loro è 

, unastoriachedasempreoscil-
< la tra amori e Incomprensioni. 

All'inizio si scontrarono, per 
poi liawidnaisi, prima di tor­
nare a guardarsi storto. Perso­
naggi veri per «in lumettone 
che tari tf e arricchito di un 

.nuovo capitolo. 
U scena si svolge aMllanel-

'lo. Arrigo Sacchi si presenta 
con il volto scavato e gli occhi 

—fuori dalle orbite all'appunta­
mento con i cronisti, è visibil­
mente contrariato per questa 
vicenda che non accenna a di­
minuire: • Devo smentire tutti 

'coloro che hanno scritto e del­
lo che to e Marco abbiamo 

avuto un duro taccia a faccia -
spiega - Ho 44 anni e la com­
prensione e un requisito im­
portante per un mestiere come 
il mio. Forse all'inizio con lui 
ho avuto qualche problema -
ammette il tecnico - ma poi è 
prevalsa la stima, per un uomo 
che e comunque un ragazzo e 
certe volte non rinuncia a ma­
nifestare il suo malessere 
quando le cose non vanno co­
me vorrebbe». 

L'ultimo retroscena di una 
convivenza dllflcllc risale a ve­
nerdì, quando l'olandese, al 
termine dell'allenamento dice 
a Sacchi di sentirsi più caricato 
e disposto almeno di far parte 
della comitiva in partenza per 
Genova. Sacchi non toma in­
dietro: un modo come un'albo 
per castigare 11 suo gioiello. 
•Venerdì mi ha detto <H essere 

disponibile un gesto che io ho 
apprezzato moltissimo, ma in 
ogni caso ho ritenuto di conce­
dergli ancora un turno di ripo­
so In quell'occasione gli dissi 
anche che noi gli garantivamo 
di tare un risultato a Genova, 
ma lui doveva garantirci di tor­
nare in forma per il Cesena. Un 
dialogo franco, tra due perso­
ne che sono abiatuate a par­
larsi chiaramente e che e ter­
minato con un abbraccio». Il 
tecnico di Fuslgnano cerca in 
tutti i modi di minimizzare le 
cose. «Non parliamo di ripic­
che, qui non slamo in Irak e 
non c'è nessuno pronto a tira­
re bombe Delle riplcche non 
sappiamo che farcene Abbia­
mo vinto tanto assieme e assie­
me torneremo a vincere Con 
lui posso essere anche parzial­
mente d'accordo - ha prose­
guito - nel senso che e vero 
che questo Milan non riesce 
più ad esprimersi ai suoi livelli, 
ma solo perchè manca di velo­
cità. Non sono pero d'accordo 
con lui quando dice che è un 
problema di schemi. Ad ogni 
modo da questo momento 
non voglio più parlare di que­
sto argomento, io non ho mai 
visto una telenovela e mi spia­
ce In questi giorni di esseme 
stato un pessimo protagoni­
sta». 

Tutto a posto, tutto risolto? 

Mah. non ne slamo tanto si­
curi. Basta vedere la taccia di 
Van Basten all'uscita da Mila-
nello a bordo del suo Porsche: 
•Non ho nulla da dire, per me 
questa storia è chiusa», rimbot-
ta il giocatore. Il tecnico, si sa, 
è uno inflessibile, e in allena­
mento è uno che richiede ai 
giocatore sempre il massimo, 
con esercizi ripetitivi, tutt'altro 
che distensivi. Van Basten in­
vece è un purosangue, che 
non ama essere tenuto alla bri­
glia. Vuole affinare le sue doli 
balistiche, soprattutto cerca 
nell'allenamento un momento 
di svago, di divertimento, per 
ricaricare le pile in vista dei 
prossimo Impegno 

•Non può pretendere di can­
tare da solo - disse un giorno 
l'Arrigo, stanco dei capricci di 
Van Basten - le variazioni sul 
tema le posso accettare soltan­
to quando ogni componente 
della squadra ha imparato alla 
perfezione la sua parte». Ma è 
qui che sta il punto: Van Ba­
sten la sua parte dice di saper­
la a memoria, troppo bene, 
tanto da trovarla ripetitiva, mo­
notona, poco stimolante e an­
che prevedibile 11 Milan deve 
cambiare tutto. Modulo, sche­
mi, gioco, altrimenti è la fine. 
Questo è II pensiero del due 
volte pallone d'oro, uno che di 

battaglie se ne intende Come 
dimenticarsi infatti delle pole­
miche che videro protagonisti 
proprio Van Basten e compa­
gni alla vigilia del mondiali, 
quando rlsuclrono a far esone­
rare Thljs Ubregts, sostituito da 
LeoBeenhakkei? 

Berlusconi, dal canto suo, 
sembra non preoccuparsi. «In 
passato abbiamo avuto pro­
blemi molto più gravi», ha det­
to nel giorni scorsi. Ma quello 
che a suo parere era un non­
caso, sta assumendo i conno­
tati di una storia Infinita, tra 
due persone, tra l'altro, che 
non hanno mai avuto l'inten­
zione di parlare la stessa lin­
gua Un caso nato In sordina 
dopo la sconfitta con il Parma 
e lievitato alla vigilia del recu­
pero con il Pisa. -Van Basten 
non si tocca», disse Sacchi alla 
vigilia dell'incontro. Detto e 
fatto- l'olandese fu spedito In 
tribuna, ti giorno dopo Van Ba­
sten spiego a tutti il suo mo­
mento no e quello del Milan, di 
una squadra a suo dire triste, 
stanca e annoiata da un gioco 
ripetitivo e prevedibile. Dome­
nica, dopo il pareggio con il 
Genoa, Sacchi ringrazia >i suoi 
campioni umili», una frecciata 
all'indirizzo di Van Basten, che 
incassa in silenzio, e si allena, 
sempre più solo. Van Basten e Sacchi, dopo il «fettina», giorni difficili 

Cambio aU'Atelanta, Frosio esonerato, arriva Giorgi 

Un grande scorbutico 
per curare i bergamaschi 
L'Atalanta ha esonerato Pierluigi Frosio. Al suo po­
sto è stato chiamato Bruno Giorgi, che toma in pan­
china dopo la stagtone-no vissuta l'anno scorso a Fi­
renze. Il presidente Percassi lo ha assunto dopo una 

"lunga serie di contatti: al neo tecnico chiede la sai-
. vezza e una scossa per un ambiente rilassato dopo i 
. successi in Europa. La grinta e il desideno di rivinci­
ta potrebbero essere le carte vincenti di Giorgi. 

STIPANO BOLDRINI 

•Tal ROMA. E cosi il Signor 
Scorbutico è lumaio in pista. 
Aveva lasciato Firenze con l'a­
nimo devastilo, sconfitto pri­
ma dalla piazza e poi dai risul­
tali, toma ora sul palcoscenico 
per guarire un'Atalanta afflitta 

- da un malessere molto slmile a 
. quello che la scorsa stagione 

aveva tormentato la Fiorenti­
na. Fu cacciato da Firenze con 
-una squadra in piena zona re­
trocessione, ma lanciatissima 

, In CoppajUcfa, tanto da arriva­
re, con Usuo successore Ora­
ziani, tri tinaie. Bruno Giorgi si 
ritrova Ira le mani un'Atalanta 

-approdali al quatti di Coppa 
Uefa e Impantanata nelle pafu-

< ili della Mia per la salvezza: 
un ritorno, insomma, su senile-
rigta calpestati 

C'è. bt questo riaffacciarsi di 
Giorgi sulla ribalta, una scelta 
Mif^obblkisJa, Lui Iosa: poca 
gente libera sulla piazza, e le 
migliori alternative. Caslagncr 

- e Agroppi. più a loro agio da­
vanti alle telecamere della llv-

vù. che seduti su panchine a ri­
schio Come questa dell'Ala-
lanta, dove si vive ancora nei 
ricordi dell'era Mondonico e 
c'è da lare i conti con una tifo­
seria a disagio nel riscoprasi, 
dopo tre stagioni boom, in una 
dimensione più modesta. A 
occhio, Giorgi è atteso da un 
compito a rischio l'Atalantaè 
formazione parecchio supe­
riore alla sua classifica, ma 
certe cadute libere, come 

3uella dei bergamaschi, sono 
ideili da frenare li vero pro­

blema, dicono a Bergamo, è la 
presunzione uno dei difetti 
peggiori, per un Savonarola 
con gli scarpini come Giorgi 

Mei suo ritomo, c'è intanto 
qualcosa che va oltre II dato 
tecnico. Ce. soprattutto, l'atte­
sa di ritrovare nella sala <ìei co­
mandi un uomo comunque 
scomodo, nel bene « nel male. 
Personaggio molto netto, Gior­
gi, o esalta o deprime. E passa­
to con disinvoltura dagli altari 
di Vicenza e Cosenza, dove 

non volevano assolutamente 
lasciarlo partile, alle offese di 
Brescia e Firenze, dove due cit­
tà lo hanno rifiutato prima an­
cora di accòglierlo. A Firenze, 
in particolare, Giorgi ha osato 
rivelare il suo calcio-pensiero: 
un'intervista, quella rilasciata 
lo scorso inverno a «Repubbli­
ca», che segno II suo cestino 
sulle rive dell'Amo. La tra­
sgressione fu punita pochi lo 
assolsero. 

Giocatori viziati, ipnotizzati 
dalle telenovelas e dalle partite 
a carte, pign. poco disposti al 
sacrificio, la febbre tifoidea di 
molta stampa sportiva, gli 
umori instabili come diagram­
mi impazziti dell'intero am­
biente' furono queste le sue 
accuse e non potevano, natu­
ralmente, non lasciare il segno 
in un ambiente paludato come 
quello del pallone C'era il giu­
sto e il discutibile, in quelle pa­
role, ma erano comunque una 
coraggiosa presa di posizione. 
Eppure, Il termine più gentile, 
nei suoi confronti, fu quello di 
•ingenuo». 

Era un qualcosa da prevede­
re, comunque Un tecnico che 
dice di considerare l'automo­
bile un semplice mezzo di lo­
comozione, di avere l'hobby 
del cinema, di ascollare la mu­
sica di Ray Charles e di Indica­
re Ancetoui come calciatore 
ideale, è destinato a trovare 
molti ostacoli nel suo cammi­
no Eppure, la grinta e la sua 
fede maniacale nel lavoro pò-

Mondiali dì sci. La Kronberger si fa male nel SuperG 

Maier «mamma» d'oro 
Oggi ci prova Ghedina 

• DAL NOSTTO INVIATO 
RIMOMUSUMICI 

Bruno Giorgi, SO armi 

trebberò fargli vivere con me­
no angosce la sua terza avven­
tura in serie A. È quanto gli 
chiedono a Bergamo, dove si è 
presentato con l'aria di chi ha 
una gran voglia di mettersi alle 
spalle un passato vissuto come 
un incubo I suoi venti minuti 
di faccia a faccia con la stam­
pa nella presentazione di ieri 
lo hanno fatto capire «Questa 
chiamata è una sorpresa non 
mi aspettavo di tornare subito 
in A e a meta stagione MI è an­
data bene avevo rifiutato sei 
chiamate In B. Quest'avventu­
ra non mi spaventa, perchè 
l'Atalanta è squadra molto più 
valida della sua classifica Non 
farò nessuna rivoluzione: la 
crisi non dipende dagli uomi­
ni, quanto, più ttosto.de stimoli 
forse seppelliti Le mie certez­
ze? La voglia di cancellare Fi­
renze. Un anno di inferno, 
quello, che ancora fa male 
Qui ho quattro mesi per toma-
re in quota, dopo, a stagione 
conclusa, tireremo le somme». 

• i HINTERGLEMM. l'Austria 
aspettava la regina, e cioè Pe­
tra Kronberger. Ma W regina -
dopo due mesi durissimi di 
Coppa del Mondo: ha c o n o 
tutto quel che c'era da correre 
- è caduta sullo scfiuss del «su­
pergigante» a tre metri dal tra­
guardo Al rilevamento Inter­
medio era davanti a tutte, con 
12 centesimi su Ulnke Maier. 
Ma sulle curve del •Carosello» 
è parsa scoordinata, incapace 
di tenere gli sci L'aveva colta 
all'Improvviso un acuto dolore 
al ginocchio destro che ha sa­
puto sopportare (ino a tre me­
tri dal traguardo Poi si è ab­
bandonata sulla neve e ha pas­
sato la linea rotolando. L'han­
no portata all'ospedale di Zeli 
am See dove le hanno riscon­
trato un leggero strappo al le­
gamento intemo del ginoc­
chia 

La Kronberger, grazie ad 
una terapia •conservativa», 
continuerà comunque a gareg­
giare nei Mondiali, impossibile 
capire, cosi a caldo, il perchè 
del suo infortunio. Ma l'espe­
rienza spiega che si tratta di un 
tipico incidente da usura Petra 
Kronberger è l'unica sciatrice 
che corre tutto, discesa, sla­
lom, «gigante» e •supergigan­
te*. E dunque sottopone il suo 
giovane corpo a sollecitazioni 
tremende. Il ginocchio destro 
ha rifiutato di sorreggerla dopo 

non più di trenta secondi del 
. bellissimo e intenso «supergi­

gante» di Hlnterglemm."t"urto 
diitola dettanti sportivi radu­
nati attorno alla pista si è spen­
to quando han visto la giovi-

" netta, sul grande schermo del­
la tv, ballare come una barca 
nella tempesta Senamente le­
nta, invece, l'austro-tedesca 
Katrin Gutcnsohn. lacerazione 
dei legamenti crociato! del gi­
nocchio sinistro Ha vinto Uln­
ke Maier, piccola austriaca di 
23 anni che aveva lasciato per­
dere lo sci agonistico per par­
torire una bimba. Uli è specia­
lizzala in titoli mondiali Non 
ha mai vinto una corsa della 
Coppa del Mondo ma già van­
ta due tnontl iridati due anni 
fa aveva vinto a Vail e ieri si è 
ripetuti a Hinterglemm La 
montanara francese Carole 
Merle - che amava molto il 
tracciato dei «Cristalli di neve» 
- era delusa dopo la sua disce­
sa perché aveva solo due cen­
tesimi di vantaggio su Anita 
Wachter «Non bastano» E non 
sono bastati Ma era contenta 
per Uli e addolorata per Petra. 
Delle azzurre è meglio tacere. 
Micaela Marzola ha subito un 
distacco di 2"40 che su una pi­
sta di appena 1629 metri è un 
buco enorme. E Andrea Rai lei-
nere finita lontana 5"33 

Vi abbiamo detto l'altro 
giorno della combinata inutile 
e senza interesse. La Fìs se ne 

rende conto e ha deciso di mo­
dificarla, ma a partire dal 1992 
Ai Giochi di Albertville dovre­
mo ancora sorbircela. L'idea è 
quella che vi abbiamo «rinun­
ciato' una competizione sul ti­
po della combinata nordica. Si 
fanno due manches di slalom 
delle quali per ogni sciatore 
vale la migliore. Dopodiché si 
corre la discesa con gli atleti 
che si avviano scattando dal 
tempo ottenuto II responso 
del traguardo sarà il tempo 
reale e ia gente finalmente co­
mincerà a capirci qualcosa e 
potrà interessarsi a quel che 
accade 

Per la prossima Coppa del 
Mondo - strutturata in 27 gare 
- la Fcdersci intemazionale 
avrà il diritto di rifiutare quelle 
stazioni proposte dalle Federa­
zioni nazionali ma giudicate 
non all'altezza L'idea è di pri­
vilegiare le classiche, un po' 
come accade nell'atletica e nel 
ciclismo Ma non è semplice 
Gli sponsor vogliono stazioni 
ricche Si cerca, per esempio, 
di rclnserire la celebre Sankt 
Anton che pero sono anni che 
dimostra di infischlarsene del­
la Coppa del Mondo. 

Oggi slalom della combina­
ta con Marc Girardelli all'inse­
guimento del terzo titolo della 
specialità. (Cristian Ghedina 
spera in un bronza Ma perchè 
ciò si realizzi dovrebbe acca­
dere che ne caschino - di 
quelli bravi - almeno una deci­
na. Sperare non costa niente. 

Basket Si aggrava il tecnico 

Ancora paura per Guerrieri 
Infarto e arresto cardiaco 
ma i medici lo salvano 
• s ) REGGIO EMILIA. Purtroppo 
l'ottimismo e durato appena 
ventlquattr'ore. Le condizioni 
di DKJO Guerrieri, il scssanten-
ne allenatore dcll'Auxlllum 
Torino di basket ricoverato in 
ospedale domenica sera per 
un ictus cerebrale, si sono im­
provvisamente aggnnatc ieri 
mattina. Gucrrien * stato colpi-
Io da un infarto del miocardio 
nella parete inferiore a cui è 
seguito, nella fase acuta della 
malattia, un arresto cardiaco 
risolto grazie a un pronto inter­
vento cardiorespiratorio. Una 
brutta sorpresa, specie per chi 
si era recato lunedi a trovare il 
tecnico nell'Arcispedale Santa 
Maria Nuova di Reggio Emilia e 
lo aveva trovato di ottimo umo­
re, addirittura smanioso di tor­
nare sulla panchina della for­
mazione torinese. 

Il professor Emanuele Preite, 
direttore sanitario dell'ospeda-

. le. ha precisato che II paziente 
ha accusato una «sintomatolo­
gia dolorosa stenocardia» che 
si è poi rivelata secondaria ri­
spetto ad un infarto del mio­
cardio. Guerrieri è stato subito 
trasportato in una cameretta 
del reparto di unità coronarica 
dove, poco dopo, è intervenu­
to l'arresto cardiaco risolto per 
l'intervento de) medici. Il de­
corso si è poi stabilizzato an­
che se la prognosi resta riser­
vata. Unica nota positiva è il 
quadro neurologico del deca­
no degli allenatori di pallaca­
nestro italiani I sintomi di pa­
ralisi al braccio destro di Guer­
rieri lunedi erano regrediti len. 
nonostante l'infarto, non ci so­
no slati peggioramenti Intanto 
l'Auxlllum Ha comunicato che 
sarà Federico Danna, respon­
sabile del settore giovanile, a 
sostituire Guerrieri in panelli-

Rally di Montecarlo. Oggi la conclusione: dalla Lancia una grande delusione 
La favorita Toyota è stata costretta a un duro testa a testa con la Ford di un outsider 

Francois Delecour, pilota 
Stamane si conclude il Rally di Montecarlo: una pro­
va famosa, entrata nella storia del motorismo inter­
nazionale, ma in grado, stando a quanto accaduto 
fino a ieri sera, di sconsacrare senza titubanze nomi 
blasonati. Come quello della Lancia, davvero in af­
fanno, nei confronti della Toyota di Carlos Sainz, ed 
incredula, come tutti, sulla prestazione del francese 
Delecour con la Ford. 

LODOVICO BASALU 

•JB MONTECARLO Vecchia 
cara Delta. Ancora alla ribalta 
dopo tanti anni, sempre luci­
data, affinata, incredibilmente 
provata e sfruttata Per chie­
derle a volte quanto non pud 
dare, lei che fu concepita e co­
struita nel lontano 1978 Come 
In questo rally di Montecarlo 
un palcoscenico troppo im­
portante anche per una vec­
chia signora. Una signora che 

esce da quattro titoli mondiali 
seppur con l'ultimo conquista­
to per il rotto della cullu per 
cedere senza discussioni quel­
lo assegnato ai piloti a Carlos 
Sainz e alla sua To>ota «Che 
bravo quello spagnolo - dice­
va ieri sera l'ingegnere Claudio 
Lombardi- Ma ormai locono-
sciamo, noi della Lancia, pur 
se i nostri piloti non sono da 
meno» 

Il sangue blu pero non è di 
moda nemmeno da queste 
parti alla porta bussano nuovi 
cavalieri in '{rado di farsi valere 
con il coraggio e l'irriverenza. 
Fosse pure nel confronti ap­
punto della Lancia o della stes­
sa Toyota, giunta a Montecarlo 
con I (avori del pronostico 
Francois Delecour. chi è co-
stili'* si domandavano I più Ieri 
sera E via a consultare cartelle 
slampe o curriculum vitae di 
questo bizzarro ventottenne 
francese Clic fino a tarda not­
te ha continuato la sua Incredi­
bile danza con la nuovissima 
Ford-Slerra Cosworth alternan­
dosi addirittura al comando 
con Carlos Sainz Delecour. Un 
nome conosciuto solo dagli 
addetti ai lavori, per essersi 
messo in luce nel 1990 con 
una Peugeot 309 nel campio­
nato transalpino Amico di 

Jean Todt, boss della casa del 
leone, stava per andare alla 
Lancia-Prauce, ma lo stesso 
Todt lo consigliò alla Ford. 
Cinque corse, gli dissero gli in­
glesi Abbiamo già Alex Florio 
e Michael Wilson, nostre prime 
guide Dieci, venti, trenta se­
condi ad ogni prova speciale 
Inflitti da Delecour ai due po­
veretti In questo rally di Monte­
carlo, fra lo stupore di tutti an­
che di Sainz "he con la Toyota 
pensava a una passeggiata do­
po il ritiro della Delia-Fina di 
Didier Auriol già nelle prime 
fasi della corso. Specie con 
Kankkuncn e Blasion che con 
le altre Delta-Martini erano, 
anche fino alla mezzanotte di 
ieri, ben più che distanziati. 
•Non è la loro gara - s i è giusti­
ficato Lombardi - ma comun­
que non è subito il caso di get­
targli le pietre addosso Forse 

con la neve sarebbe andata di­
versamente E poi nelle corse è 
sempre una questione di vari 
elementi macchina, piloti, 
gomme». Già, le gomme L'as­
salto cella Pirelli è senza pari 
nei e infranti delle Michelin 
che e ̂ uipaggiano le macchine 
italiane, forse anche a causa di 
un ridimensionamento dei 
programmi agonistici della ca­
sa francese Alla Pirelli gongo­
lano. Ora hanno due macchi­
ne \inccnti la Toyota e la 
Ford La riconquista del mon­
diale marche 11)91. per la Lan­
cia appare ardua davvero. 
Questa la classifica a ieri 
aera l"Sainz-Moya (Toyota): 
2" Dclecour-Pauvvols (Ford) a 
4". 3" Biaslon-Siviero (Lancia-
Martini) a 3'09". 4" Schwarz-
Hcrz (Toyota) a 5'40": 5° 
Kankkunen-Piironen a 6' 23". 

Al torneo 
di Viareggio 
inaugurazione 
asuondigol 

Giuseppe Giannini (nella foto) ha letto il giuramento dell'a­
pertura della 43* edizione del Tomeo mondiale di Viareggio 
denominato «Coppa Carnevale». Ieri, si è disputato il primo 
incontro tra i campioni in carica del Cesena e l'Atalanta. 2 a 
2 il risultato finale con gol di Zagati (C) al 22' e 90', Bonavita 
(A) 27'e Orlandinl (A) 50' L'Atalanta aveva rimontato il 
gol iniziale dei ro-nagnoh ed era poi passata in vantaggio, 
ma all'ultimo minuto II Cesena ha pareggiato il conto delle 
reti Oggi scenderanno In campo le prime «grandi» Fiorenti­
na, Aston Villa, Juventus e Parma. 

Le nuove regole 
del caldo 
fanno discutere 
Troppi espulsi 

Una imprecisa Interpretazio­
ne degli arbitri, riguardo alle 
nuove regole sul falli di gio­
co, ha generato molta con­
fusione fra i giocatori a i diri­
genti del calcio inglese tanto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che la Fifa si appresta a ter-
^"•™"^^^™"™"™"^^ nire ulteriori chiarimenti, il 
numero dei giocatori espulsi è aumentato sia in Inghilterra 
sia negli altri paesi europei. Le lamentele contro le nuove re­
gole sono partite anche dall'Italia, dalla Germania e dalla 
Spagna. Le critiche maggiori si nfenscono alla norma che 
prevede l'espulsione del giocatore che deliberatamente at­
terra un avversano lanciato a rete Nel Regno Unito le espul­
sioni sono aumentate da 28 a 12S dallo scorso anno, in Spa­
gna sono salite del 25% e In Italia si è passati dalle 43 della 
1989/90 alle 52 del "90-'91. 

AMaradonapiace 
il Bologna 
E Corion! sogna 
una coppia 
con Detari 

Tra il serio e il faceto, Gino 
Corion!, presidente del Bolo­
gna calcio, si è confessato 
ieri al giornalisti «Ho già in­
contrato due o tre volte Ma-
radona, e tutte le volte lui mi 
ha chiesto di venire a Bolo­
gna. Ed io, n a rispondergli 

"ma va la, tu sei del Napoli, figurati". Il plbe de oro. sembra 
abbia insistito nelle sue proposte :«Mi prenda presidente, 
non se ne pentirà». Ma a Corion! piace sognare quest'ipotesi 
cosi' remota. «Proverei a mettere assieme Maradona e Deta­
ri, eppoi vorrei vedere come si troverebbero gli avversari. 
C'è, pero, un piccolo particolare: il Napoli vorrebbe come 
minimo venti miliardi». 

Donne e bambini 
gratis allo stadio 
L'Ancona cerca 
nuovi tifosi 

Domenica prossima, in oc­
casione dell'incontro di 
campionato di serie B, tra 
l'Ancona e il Padova, le don­
ne e i ragazzi di età inferiore 
ai IS anni avranno libero ac-

^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ cesso allo Stadio Comunale 
^ • * ^ " ^ ^ ™ " ™ 1 ' " ^ ^ ^ ^ nel settori di gradinata non 
numerata e nelle curve Lo ha deciso ieri la società dorica 
•consapevole del necessario apporto e sostegno da parte 
del maggior numero di tifosi possibile». Per lo stesso motivo 
ha anche deciso di mettere in vendita biglietti a prezzi popo­
lari per l'incontro con il Padova. 

Pallavolo 
Sisley nel guai 
Gustafson fuori 
per tre mesi 

Marsiglia, Tapie 
è sfiduciato 
La società passa 
al fratello? 

Non si è ancora conclusa la 
crisi tecnica della squadra 
celanese di pallavolo, Ter­
me Acireale II presidente 
Consoli, dopo il licenzia­
mento dell'allenatore Niki 

' " Lo Bianco, sta aspettando" 
^mmmmm•""•»•»•»»»»•••»»»•» notizie dall'Est Vladimir 
Jankovtc Jugoslavo, è al primo posto della lista di gradimen­
to, ma l'ex tecnico della Philips Modena campione d'Euro­
pa, non riesce a liberarsi dai suoi impegni di lavoro. Ancora 
guai invece per la Sisley di Treviso che dovrà rinunciare per 
il resto della stagione al suo straniero Bengt Gustafson Lo 
svedese è stato operato al ginocchio destro dal prof Patter-
son al Medicai Center di Goteborg gli è stato ricostruito il gi­
nocchio, dovrà stare fermo per almeno sette settimane. II 
suo ritomo all'attività è previsto tra non meno di tre mesi. La 
società veneta sta pensando di «tagliare» lo svedese con il 
martello brasiliano Tande, il presidente della Sisley è volato 
ieri in Brasile Oggi intanto si giocherà un anticipo della 14* 
giornata del campionato tra il Falconara e le Terme aclreale 
Catania (Tv 1, Mercoledì sport). 

Mentre i giocatori dell'Or/-
miptque di Marsiglia (pros­
simo avversario del Milan in 
coppa Campioni) continua­
no a minacciare lo sciopero 
in segno di solidarietà con d 
presidente Bernard Tapie 

m~~~~"^"""—" (sospeso dalla federcalck) 
francese per un anno), i tifosi s'Interrogano sul futuro della 
società. L'Olympique ha un budget annuale di 220 milioni di 
franchi (circa 44 miliardi di lire) e non si vede chi possa so­
stituire Tapie che dopo il provvedimento federale ha annun­
ciato le sue dimissioni Si parla di una soluzione interna, con 
la presidenza del fratello di Bernard, Jean Claude. 

LORENZO BRIANI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 22 40 Mercoledì sport. Pallavolo, Falconara-Acireale-, at­

letica leggera, criterium società indoor sene A. 
Raldue. 18 20Sportsera. 2015 Sport, 010 Rally di Montecarlo. 
Raltre. 9 55 Saalbach. mondiali di sci. 1* manche slalom; 12.55 

Saalbach, mondiali di sci, 2a manche: 16.30 Hockey ghiac­
cio. 18 45 Derby 

Tmc. 950 Saalbach, mondiali di sci, 1' manche slalom: 12.50 
Saalbach. mondiali di sci, 2a manche, 13.30 Sport news. 

Tele + 2 . 12 30 Campo base, 13 30 Obiettivo sci, 14 30 Usa 
sport, 1530 Calcio, (7 45 Campo base. 1930Sportime;20.l5 
Eroi. 20 30 Basket NBA, 22 30 Calcio intemazionale. 

BREVISSIME 
Corradlni Ito. L'infortunio toccato domenica scorsa al libero 

d'emergenza del Napoli non era di poco conto, frattura al 
polso sinistro ingessato, Corradini salterà tre gare 

Efletto Golfo. La guerra ha indotto l'Unione europea Ginnastica 
a rinviare (a settembre7) il congresso delle federazioni, in 
programma dal 22 al 27 apnle a Istanbul. 

Basket 1. Nei quarti di Coppa Coppe, a Bologna la Knorr ha bat­
tuto lo Cholct 103-80 ma il quoziente canestri porta in semifi­
nale i francesi 

Basket 2. La Liberto Livorno ha ingaggiato lo statunitense Mark 
Plansky, guardia-ala (metri 2,01 ) , dal Tuba. 

Viola. Sono stati più di 1 Ornila i telegrammi giunti nella sede del­
la Roma per esprimere l'affetto nei confronti di Dino Viola, il 
presidente scomparso il 19 gennaio scorso. 

Sald Aouita. Il marocchino tenterà di migliorare il mondiale dei 
Smila indoor nel «6 Nazioni» di Parigi 

Taranto-Cremonese. In programma domenica prossima per il 
campionato di B, si giocherà sul neutro di Barletta. 

•:WM l'Unità 
Mercoledì 
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